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Il liceo classico Asproni

di Luciano Piras

NUORO. «Dire come nasce
una poesia è quasi impossibi-
le» spiegava Lucia Pinna in
una rara intervista del 1988.
Lei, poetessa nell’anima, an-
che se non vive poeticamen-
te — sottolineava già allora
—, è sempre stata così: one-
sta e rigorosa, con se stessa
prima ancora che con gli al-
tri. E visto che per un poeta
spiegare come nascono le
poesie non è certamente una
robetta da nulla, lei ci prova-
va comunque, scavando nel-
l’intimo pur di tentare una ri-
sposta vera: «Non è una gene-
si univoca. A volte sento un

brulichio interiore, indistin-
to, confuso che poi, in un
tempo più o meno lungo, in
modo quasi naturale o del
tutto misterioso, si chiarisce
e si fa parola».

Ha sempre vissuto a Nuo-
ro, Lucia Pinna, professores-
sa di Italiano e Latino al li-
ceo classico Asproni, dove
ha visto passare intere gene-
razioni di studenti. «Nuoro

mi ha dato i suoi colori, le
sue voci, il suo passato e il
suo presente, la sua verità —
ha detto —. Si cresce sempre
nel luogo in cui si è nati, ba-
sta guardare oltre i confini
non per essere inquinati da
assurde novità, ma coinvolti
in ciò che ci deve appartene-
re. Nuoro ha nel sangue la
cultura e il brivido dell’arte
la percorre da sempre». Un

omaggio sincero della poetes-
sa alla sua città.

Ora, invece, è proprio la
sua città, l’amata Nuoro, Nù-
goro amada, a rendere omag-
gio a questa donna di cultu-
ra. Con un libro, «Il mondo li-
rico di Lucia Pinna» (Edizio-
ni Iris), firmato da un’amica
d’infanzia collega insegnan-
te, Maria Antonietta Piga
Martini. Che propone un

viaggio all’interno dei versi
più significativi della donna
poeta, un viaggio tra ragione
e sentimento, tra gioie e dolo-
ri, sulle ali dell’autrice di rac-
colte come Poesie, del 1978,
Nuove poesie, del 1982, Le mie
stagioni, del 1985, Il tempo
umano, del 1987, e Alenu ’e
radichinas, del 2001, poesie
in sardo nuorese. Una poetes-
sa, Lucia Pinna, figlia dell’in-
dimenticato penalista Gona-
rio, che da sempre naviga
tra le piaghe della vita, che
da sempre cerca risposte ai
mille interrogativi ed enigmi
della vita. Guardando il va-
sto mondo umano e divino
dalla finestra di Nuoro.

 

«Il mondo lirico di Lucia Pinna»
Un libro omaggio alla poetessa firmato da Piga Martini

viaggio intimo tra i versi più significativi dell’artista nuorese

 

Il polo dell’energia rinnovabile
Clivati all’Info day: la nuova sfida è il solare termodinamico

Lo ha detto intervenendo
ieri mattina nell’auditorium
della biblioteca Satta, in oc-
casione dell’Info day organiz-
zato dal Comune su politiche
e finanziamenti europei in
materia di energia, ricerca e
innovazione tecnologica. «In
accordo con le istituzioni lo-
cali — ha spiegato Clivati —,
e quindi anche con i sindaca-
ti e la Confindustria, stiamo
operando una diversificazio-
ne che va in direzione delle
energie rinnovabili».

Riconversione in parte già

avviata dal marzo del 2009
con la centrale Biopower Sar-
degna, impianto termoelettri-
co i cui motori sono alimenta-
ti da olio vegetale. La nuova
sfida però si chiama solare
termodinamico.

Gli elementi più innovativi
di questo tipo di impianto so-
no il “concentratore” — non
per niente è chiamato anche
solare a concentrazione — e
il “convertitore”.

«La tecnologia degli im-
pianti solari termici a con-
centrazione (csp) — ha detto

ancora l’imprenditore di Ot-
tana — utilizza la radiazione
diretta dell’energia solare, e
consente di produrre quan-
tità anche significative di
energia elettrica».

In effetti si parla di 20 mw,
una cifra importante per un
territorio che, tra le tante cri-
ticità, ha anche la fortuna di
possedere un irraggiamento
solare non indifferente, una
rete elettrica baricentrica ri-
spetto ai poli nord e sud del-
l’Isola, ma anche una dispo-
nibilità di ettari sufficiente
per ospitare gli impianti.

Il progetto è ancora in fase
sperimentale, e si avvale del-
la collaborazione del Crs4 (il
centro studi avanzati del par-
co tecnologico di Pula).

Se l’operazione fosse rite-
nuta conveniente si tratte-

rebbe di un impianto unico
in Italia (con un esempio si-
mile in Sicilia), mentre la
Spagna sembra essere già al-
l’avanguardia nella costru-
zione di queste centrali.

Chiara Pocaterra dell’A-

genzia per la promozione del-
la ricerca europea (Apre) ha
illustrato i bandi e progetti
dell’Ue in tema di energia, ri-
cerca e innovazione tecnolo-
gica. Alla tavola rotonda so-
no intervenuti anche il sinda-

co di Nuoro, Sandro Bianchi,
Giuseppe Di Giovanni della
Energy Manager e l’assesso-
re comunale alla Program-
mazione e politiche energeti-
che, Salvatore Sulas, che ha
organizzato l’appuntamento.
Quest’ultimo ha voluto dedi-
care un momento di riflessio-
ne alla recente tragedia giap-
ponese, ricordando come
molti Paesi europei, alla luce
del disastro nucleare a Fuku-
shima, stanno rivedendo le
loro posizioni in tema di cen-
trali atomiche.

di Gianluca Corsi

NUORO. Altro che ritorno al nucleare. La provincia di
Nuoro presto potrebbe diventare centro di eccellenza e
polo dell’energia rinnovabile. Lo ha annunciato l’im-
prenditore Paolo Clivati, patron di Ottana Energia e Ot-
tana Polimeri. La biblioteca Satta. A sinistra, Clivati. Qui sotto, Sulas


